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agii effetti delle «poste dirette

La tegge 9 dicembre 1928 ed il 
regolamento 28 gennaio 1929, elimi­
nando le difficoltà che incontravano 
in passato i contribuenti di orientarsi 
fra le nuove disposizioni riguardanti 
i diversi tributi, hanno riunito in unico 
testo le norme, cui essi debbono at­
tenersi per la denuncia dei redditi 
soggetti alle imposte dirette, e così 
hanno stabilito termini fissi ed iden­
tici per le relative dichiarazioni, pre­
cisati gli obblighi cui debbono adem­
piere o di loro iniziativa o su richiesta 
degli Uffici delle imposte.

Su queste norme richiamiamo la 
attenzione dei contribuenti.

L’art. 1 della legge 9 dicembre 1928 
sancisce che “ tutti i redditi soggetti 
alle imposte dirette devono essere 
.denunciati agli Uffici fissati dalle leggi 
e dai regolamenti,, ; formula oggettiva 
che precisa il concetto che è soltanto 
la esistenza di “ redditi soggetti ad 
imposte dirette „ che dà luogo alla 
denuncia non sono tenuti coloro che 
non posseggono redditi non soggetti 
alle imposte stesse.

Secondo il sistema tributario vigente 
la nostra imposizione diretta poggia 
su tre imposte basilari ad aliquota 
proporzionale (sui terreni, sui fabbri­
cati e sulla ricchezza mobile) e su 
un tributo a carattere globale con 
aliquote progressive (imposta com­
pletamente progressiva sul reddito 
globale) integrato da una imposta 
speciale personale progressiva a ca­
rico dei celibi (imposta sui celibi). 
Sono queste le cinque imposte dirette, 
e sono i redditi soggetti a queste 
imposte che devono essere denunciati, 
esclusi però quelli soggetti alla im­
posta sui terreni, la quale, come è 
noto, è basata sulle risultanze catastali.

Anche in forza del e leggi d’imposta 
precedenti, l’accertamento dei redditi 
soggetti alle diverse imposte dirette 
doveva iniziarsi con la dichiarazione 
dei contribuenti e doveva avere per 
base la dichiarazione slessa ; in pra­
tica però, — tranne che nel momento 
della prima applicazione dei nuovi 
tributi, 1’ obbligo fatto dalle leggi ai 
contribuenti non era di regola osser­
vato, di modo che, nellaWgrandissima 
maggioranza dei casi, l’accertamento 
dipendeva dalla iniziativa degli Uffici 
finanziari. L’ art. 1. della legge 9 di­
cembre 1928, come premessa delle 
sanzioni punitive, richiama e riafferma 
espressamente quell’ obbligo, riman­
dando al Regolamento la fissazione 
dei termini per la denuncia dei sin­
goli redditi.

la  HAT 4 F ! SS AT.4 de! 31 GENNAIO

Il Regolamento 26 gennaio 1929 
stabilisce una data fissa per la pre­
sentazione delle denuncie, il 31 gen 
naio. La data fissa porta alla conse­
guenza che ciascun contribuenie ha 
un periodo diverso di attesa e di ri­
spetto per la presentazione della de­
nuncia, a seconda della data in cui 
s’ è iniziata la produzione del suo 
reddito : così, per l’agricoltore, pro­
prietario diretto conduttore o affittuario 
che ha iniziata la coltivazione del 
fondo e pertanto la produzione del 
reddito, p. es., con 1' 11 novembre 
1930, il periodo per la presentazione 
della denuncia è breve, poiché si 
chiude col 31 gennaio 1931 ; per un 
commerciante, che non ha epoca fissa 
per l’ apertura della bottega, e che 
inizierà il commercio, mettiamo, nel 
marzo 1931, e quindi la produzione 
dei reddito, la presentazione della 
denuncia avverrà entro il 31 gennaio 
1932. Ma da data fissa ha un pregio 
notevole — quello, cioè, di rendere 
agevole il compito dei contribuenti i

quali debbono conoscere e ricordare 
soltanto una data: 31 gennaio di cia­
scun anno.

Stabilita la data fissa del 31 gen­
naio, il Regolamento indica quali red­
diti, entro la stessa data, debbono 
essere dichiarati. La regola (articolo 
2) è che debbono dichiararsi i redditi 
che cominciarono a prodursi nel corso 
dell’anno anteriore a quello in cui la 
dichiarazione deve essere presentata.

Dunque :

QUALI SONO 1 REDDITI
a) i redditi dei fabbricati ;
b) quelli mobiliari di cat. A. red­

diti di capitale puro ;
c) quelli pure mobiliari di cat. B 

(redditi misti di capitale e lavoro, in 
dustriali e commerciali, cioè reddit 
alla cui produzione concorrono in 
sieme il capitale e l’opera dell’uomo 
come 1’ esercizio di qualunque indu 
stria o commercio, compresa quella 
agraria da chiunque esercitata e quind 
oltre che dal fitlabile, anche dal pro 
prietario del fondo, nonché dal co 
lono che coltiva il fondo col patto 
di dividere i prodotti col proprietario)

d) quelli pure mobiliari di cate 
goria C. (redditi di puro lavoro, d 
natura certa e definita, come stipendi 
pensioni, assegni vitalizi) ;

e) quelli di cat. D. (redditi di pu 
ro lavoro costituiti da stipendi, asse 
gni, pensioni corrisposti dallo Stato 
dalle Provincie, dai Comuni, dalle I 
stituzioni di pubblica beneficenza, ecc

f) i redditi soggetti all’ imposta 
complementare ;

g) lo stato di celibato,
devono essere denunciati entro il 31 
gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui s’inizia la produzione dei red­
diti stessi, o raggiungono il minimo 
imponibile (Lire 6.000) agli effetti 
della complementare, o si verificano 
le condizioni per la assoggettabilità 
dell’ imposta sul celibato.

È fatta eccezione alla regola gene­
rale (Reg. art. 2) per i redditi deri­
vanti dall’esercizio di libere professioni 
dì arti e di mestieri (redditi di puro 
lavoro) — come quelli dell’avvocato, 
del medico, dell’ingegnere, del notaio, 
ecc. — di natura incerta e variabile 
e che sono classificati nella cat. C 1. 
Per tali redditi è stabilito che la de­
nuncia debba essere presentata entro 
il 31 gennaio del secondo anno suc­
cessivo a quello dell’inizio della pro­
duzione, intendendosi per tali redditi, 
come per quelli di altre categorie, 
come data di “inizio della produzione,, 
quella dello “inizio dell’esercizio della 
attività professionale,,. Così i redditi 
di tale categoria, la cui produzione 
abbia avuto inizio nel 1929 o nel 1930, 
devono essere dichiarati rispettivamen­
te entro il 31 gennaio 1931 o del 1932.

Denuncia invali idi gue ra
La legge 21 agosto 1921, n. 1312 

applicata con R. D. 3 dicembre 1921 
n. 2151, fa obbligo a tutti i datori di 
lavoro agricolo aventi alle proprie 
dipendenze 20 o più di 20 lavoratori 
o comunque una frazione di 20 su­
periore a 10, di denunciare dal 1 al 
10 gennaio e dal 1 al 10 luglio di 
ogni anno all’Opera Nazionale Invalidi 
di Guerra, l’elenco dei lavoratori di­
pendenti contrassegnando gli invalidi 
occupali presso i datori di lavoro.

Quando il numero degli invalidi 
occupati nell’azienda non sia propor­
zionato secondo le percentuali più 
sopra riportate il datore di lavoro, 
all’ aito della denuncia, deve fare ri­
chiesta degli invalidi mancanti o as­
sumerli direttamente comunicandone 
l’assunzione, ed in proposito l’art. 18 
della Legge 1921 dice : “ I datori di 
lavoro i quali essendo obbligati ai 
sensi dei precedenti articoli ad assu­

mere invalidi, non provvedano a ciò 
direttamente o non ne facciano ri­
chiesta in tempo debito ai competenti 
Organi del collocamento sono puniti 
con un’ ammenda di L. 10 per ógni 
giorno lavorativo e per ogni posto, 
dalla presente legge riservato agli

invalidi e non coperto „ olire all’am­
montare che va da 100 a 1000 lire.

P .  G A R B A R I N O
Direttore Proprietario Responsabile. 
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A rriv i: 7,45 — (4,45 — 18,30 
Partenze : 10,30 — 16 — 20,30 
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A n s: 7 ,1 5 -  13,45 P a rt.: IO 18 
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A it . : 7,45 P art : 12,20

-A .c q .-u .i-O rsa .ra .
A rrivi : 9.30 — 13,35 
P a rten ze : 11,30 — 16,30

- 2 L .c q ia . i -C a .r tc s io  
dal 1° Marzo al 31 Ottobre 

Arr. : 6,40 - 14 P a r t .:  1 1 - 1 7  
jâ i.cq .-u .x -JV C or'toello  

dal 1° Giugno a tutto  Ottobre 
A rriv i: 7,55 — 14,25
Partenze : 10,30 — 16
ACQUI-FONTANILE (solo al Martedì)
Arr. : 7 -  9,45 Part. : 1 1 - 1 7

RADIO MARELLI
IL RADIOFONOGRAFO MARELLI

IL CHILIGFONO
(LO STRUMENTO DAI MILLE SUONI)

!! C h i l i o f o n o  com prende: Un apparecch io  radio rice­
vente a S valvole, di cui 4  scherm ate : d iafram m a elettrico, 
regolatore di volum e, m otorino elettrico, avviam ento ed a r re ­
sto au tom atici, due album  porta dischi (voltaggio da 110 a 
2 2 0  volts) tu tto  racchiuso  in elegan te mobile di Radica.
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ACQUI
Via Vittorio Emanuele II 

Vicolo della Pace

Ingrandimenti
Riproduzioni stam pe a rtis tich e  

Lavori fuori studio 
Architetture - Interni

Sviluppo. Stampe - Cornicette 
Portaritratti 

Apparecchi e articoli 
per dilettanti

o f f i c i n a  c o i s r  m a g l i o

P a sto r in o  Giuseppe e F ig li
ACQUI - Piazza Addolorata, 7Ferì amenta - Attrezzi 

agricoli - Aratri - Er­
pici - Filo ferro - Tela 
metallica - Articoli ca­
salinghi di alluminio 
e smalto.

PREZZI 
DI ASSOLUTA 
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SOCIETÀ ANONIMA

G a r a g e  M A R E N G O
C o r »  c e s s i o n  a  r i o ,  F Ì A T

A C Q U ISede e Magazzino
Corso Bagni (Palazzo Baralis)

Officina Riparazioni 1 
Via Moriondo angolo Via Sovrano |

RIBASSO GENERALE SUI PREZZI
dei pezzi di ricambio, lubrificanti, pneumatici e riparazioni in genere
T a r i f f o  f i c c o  Per mano d’opera fornita su revisione completa di 
1 CII I l io  HvwG motori 501 - 303 - 509 (lavori eseguiti alla perfezione 

e con garanzia) ridotti a L,. 300 ciascuno.
Materiale vario di consumo e ricambio fornito a prezzo di vera 

concorrenza.
Sconto extra 3 ®/o sui pagamenti a contanti.

Forti sconti su coperture F ^ i r e i  11 “ Stella Bianca j

Ermenegildo Marchisa
OHE MCE — ABGEKTE B lE j-  OROLOGIAIO — OTTI CO

GRANDE ASSORTIMENTO ORIFICERIE per SPOSE 
SEMPRE NUOVI ARRIVI MERCE DI NOVITÀ 

ARTICOLI RELIGIOSI E DA REGALO 
= = = = =  P r e z z i  O n e s t i s s i m i  = = = = =

La gentil fata Marflsa, 
vide un giorno in cui passò, 
le vetrine di Marchisa, 
e gioielli vi acquistò.

Tutta adorna d’oro e argento, 
entrò a notte in un festino. 
Cavalieri più di cento 
a lei fecero l’inchino.

Ella chiese: - Fra i mici denti, 
e i gioielli di Marchisa, 
quai direte più lucenti 
quando alcun m’avrà conquisa?

Tutti disser : — Di Marchisa 
preferiamo i bei gioielli ; 
i tuoi denti, mia Marfisn, 
ci aprirebbero gli avelli !

E r r r i e r x e g ^ I l c x o  3 ô Æ a , r c 2 3 - I s a .
ACQUI — Via Vittorio Emanuele, Î — ACQUI

fi. aasiibuzzo
Oreiice - Orologiaio - Ottico
Via Vitt Em., ang. Piazza Umb.

i8  m i la  e specialità 
per Sp o s i i per i i ì a l
PREZZI MODICISSIMI.

s  E o m im h
\ CALMANTE PER M i l  sotto forma di SCIROPPO

£ facilmente tollerato, 
i Procura un sollievo immediato in tutti i casi di. 
i Spasmi nervosi, crisi della dentizione irritabilità,
I convulsioni, agitazione, insonnia, sonno insujf*- 
! dente e irregolare, coliche dolorose, diarrea verde 

In tutti l casi in cni il bambino soffre

(Sorgente Angelica)
A cqua Min erale  daTavola

ÎB vendita in tutte le farmacie 
j e presto L’ Enterapica -  Via Boterò, 16 - Torino
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Malati di stomaco
che soffrite di indigestione - sti. 
tichezza - gas intestinali - acidità 
- crampi - bruciori di stomaco - 
nausee - capogiri - mal di testa 

mancanza di appetito, ecc., 
provate la

olitiite “ uuusuu„
che vi guarisce perfettamente

N elle  m ig l io r i  F a rm a c ie

Antica Farmacia Mènrìziaaa
( M e n a  Umberto 1 (P orta  P alazzo) - TORINO

P

SALUTEV . L L a  D I
Trotarello

PER MALATTIE MERVQSE É MENTALI
Telef. 03

Direttore sanitario: Dott, M. DEMICHELIS 
Medico aiuti : Dott. Cav. I. AMERIO 

Dott. E. DEMICHELIS 
Consulente : Prof. Cornai. V. T1RELLI 
Docente alla R. Università di Torino 

Dirett. Ammiri. : Cav. Uff. P. P. CORDERO 
Assistenza delle Suore Nazzarene 

Ufficio in TORINO, Maria Vittoria, 35, Piano 1° 
Aperto al Martedì e Sabato dalle 16 alle 17

-Abbonatevi e diffondete
Il Giornale cTàcqui
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